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Enrico Fink € nato a Firenze nel 1969. E compositore, cantante e flautista, nonche
ricercatore e autore teatrale. Figlio del noto critico Guido Fink, dopo essersi laureato in
Fisica ha abbandonato gli studi in quel campo per concentrarsi sulla musica,
dedicandosi principalmente al recupero e alla promozione della tradizione musicale
ebraica italiana, e alla composizione di musiche di scena per il teatro.
Regolarmente in tournee in Italia e all'estero, ha esordito nel 1998 con lo spettacolo
Patrilineare, lo stesso titolo del primo romanzo.
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	Un libro che ci tocca nel profondo e ci aiuta a comprendere quanto le storie di chi ci ha preceduto siano parte integrante di chi siamo. Elias, giovane musicista, dopo la morte della nonna inizia a essere perseguitato da un’«ombra». Ma cos’è? E cosa vuole da lui? Lo segue ovunque, nelle atmosfere surreali delle discoteche dove suona, nei vicoli medievali di Ferrara, fino alla casa di famiglia che custodisce memorie antiche. Ed è proprio lì, in quelle stanze polverose dove Elias decide di riscoprire le proprie radici ebraiche, che l’ombra sembra unirsi ad altre ombre e il passato inizia a prendere forma.
	Enrico Fink è nato a Firenze nel 1969. È compositore, cantante e flautista, nonché ricercatore e autore teatrale. Figlio del noto critico Guido Fink, dopo essersi laureato in Fisica ha abbandonato gli studi in quel campo per concentrarsi sulla musica, dedicandosi principalmente al recupero e alla promozione della tradizione musicale ebraica italiana, e alla composizione di musiche di scena per il teatro.  Regolarmente in tournée in Italia e all’estero, ha esordito nel 1998 con lo spettacolo Patrilineare, lo stesso titolo del primo romanzo.






